
Salute e ambiente,
la cura è una sola
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L
o scorso fine settimana si è 
tenuto il Congresso nazio-
nale di Isde Italia - Medici 
per  l’Ambiente,  dal  titolo  
emblematico:  Chi  pagherà  
per gli eccessi di malattie e mor-
talità dovuti alla crisi climatica 
e dei sistemi sanitari? La politi-
ca ascolti la scienza o metterà a 
rischio salute e benessere. L’e-
vento ha visto la partecipa-
zione di medici, esperti e ri-

cercatori che hanno posto al centro del di-
battito una delle questioni più urgenti del 
nostro tempo: l’impatto dell’inquinamento 
sulla salute e la necessità di un approccio 
preventivo e di scelte politiche radicali. 
IL CONGRESSO HA AFFRONTATO  vari  aspetti  
dell’inquinamento che influiscono negati-
vamente sulla salute delle persone. Si è di-
scusso dell’inquinamento chimico prodot-
to da sostanze come pesticidi, PFAS e micro-

plastiche, nonché di quello at-
mosferico e industriale. Ciò che 
è emerso con forza è l’urgenza 
di investire sulla prevenzione, 
intesa come l’adozione di misu-
re concrete per impedire che gli 
effetti  dell’inquinamento  am-
bientale causino danni irreversi-
bili alla salute umana. Una delle 
parole chiave del dibattito è sta-
ta One Health, un approccio che 
riconosce l’interdipendenza tra 
la salute delle persone, degli ani-
mali e dell’ambiente in cui vivo-
no.
L’APPROCCIO «ONE HEALTH» è or-

mai riconosciuto a livello globale come indi-
spensabile per affrontare sfide complesse e 
interconnesse come quelle legate all’inqui-
namento e i cambiamenti climatici. Esso si 
basa sulla consapevolezza che la salute uma-
na è strettamente collegata a quella degli 
animali e dell’ambiente, e che le politiche 
sanitarie devono tenere conto di questa rela-
zione. Ignorare tale interdipendenza signifi-
ca mettere a rischio il benessere delle attua-
li e future generazioni. Durante il Congres-
so, numerosi esperti hanno ribadito la ne-
cessità di investire in ricerca e innovazione 
per sviluppare soluzioni sostenibili che pos-
sano ridurre l’impatto dell’inquinamento 
sulla salute.
NONOSTANTE CIO’, L’AZIONE POLITICA si muove 
in direzione opposta. Il governo italiano, in-
fatti, dichiara di voler contrastare il calo de-
mografico, ma allo stesso tempo continua a 
contestare la strategia europea sulla transi-
zione ecologica. Questa contraddizione è 
evidente se andiamo ad approfondire le ri-
cerche di Luigi Montano - uroandrologo, Pa-
st President Società Italiana della Riprodu-
zione Umana e Membro Comitato Scientifi-
co ISDE- che ha presentato dati allarmanti 
sulla crescente infertilità, legata anche a fat-
tori ambientali.
SECONDO QUANTO RIPORTATO  da  Montano,  

l’infertilità di coppia sta diventando una 
problematica sempre più diffusa a livello 
globale, con percentuali in continuo aumen-
to, soprattutto nei paesi a medio e alto reddi-
to dove si ricorre sempre più frequentemen-
te alle tecniche di procreazione assistita. 
Nei paesi a basso reddito, dove queste tecni-
che sono spesso inaccessibili, il declino ri-
produttivo è in crescita a causa di fattori so-
cio-economici ed ambientali. Tra questi, il 
cambiamento climatico e l’inquinamento 
ambientale giocano un ruolo centrale. 
IN ITALIA, IL PROGETTO DI RICERCA EcoFoodFerti-
lity sta monitorando da anni le aree a mag-
gior rischio ambientale per valutare la quali-
tà del seme in giovani maschi sani, non fu-
matori, non bevitori abituali e con indici di 
massa corporea omogenei. I risultati sono 

preoccupanti: oltre il 40% dei soggetti pre-
senta almeno un parametro dello spermio-
gramma alterato. Le ultime rilevazioni indi-
cano un peggioramento della situazione, 
con un’accelerazione dei danni epigenetici 
ai gameti, soprattutto nelle aree più inqui-
nate. Secondo Montano, questi fenomeni 
stanno portando a un invecchiamento pre-
coce delle cellule riproduttive, il che potreb-
be tradursi in un aumento dei casi di inferti-
lità nei prossimi anni. «Il futuro della nostra 
salute e della nostra capacità riproduttiva- 
ha dichiarato Montano- dipende dalle scelte 
che faremo oggi. Ignorare il problema, rin-
viando azioni concrete, significa condanna-
re le future generazioni a una qualità della 
vita sempre peggiore, in cui l’inquinamen-
to e le sue conseguenze diventeranno sem-

pre più difficili da gestire»
NON SI TRATTA SOLO DI NUMERI. Questi dati 
fungono da «sentinella» della salute ambien-
tale e mettono in evidenza l’urgenza di in-
terventi di bonifica e misure preventive.  
Nel contesto del Congresso, è stata sottoli-
neata la necessità di educare i giovani alla tu-
tela della propria salute, partendo proprio 
dalla salute riproduttiva, che rappresenta la 
prima spia dei danni causati dall’inquina-
mento ambientale e da stili di vita non salu-
tari.
LA QUALITA’ DELL’ARIA E’ UN FATTORE cruciale 
per la salute, e l’Italia è tristemente ai verti-
ci europei per il numero di morti premature 
dovute  all’esposizione  a  particolato  fine  
(PM2.5).  Secondo  l’Agenzia  Europea  
dell'Ambiente, nel 2020 si sono registrate 
più di 50.000 morti premature in Italia lega-
te a questa esposizione, una cifra che si avvi-
cina ai 47.000 nel 2021, rendendo l’Italia 
uno dei paesi più colpiti d’Europa. Questo 
dramma ha anche un pesante costo sanita-
rio, soprattutto nelle aree della pianura Pa-
dana,  dove  la  concentrazione  di  attività  
emissive è particolarmente elevata.
I MEDICI DI ISDE ITALIA hanno lanciato un mes-
saggio chiaro: la politica deve ascoltare la 
scienza. L’inazione o le politiche contraddit-
torie non faranno che peggiorare la situazio-
ne. Occorre invece promuovere un nuovo 
«patto scuola-salute», che metta al centro la 
prevenzione primaria e consenta ai giovani 
di acquisire maggiore consapevolezza sui ri-
schi dell’inquinamento ambientale. Investi-
re nella prevenzione significa risparmiare 
sui costi futuri legati alle cure e garantire un 
miglioramento della qualità della vita per 
tutti.
GUARDANDO AL FUTURO,  sono  stati  fissati  
obiettivi chiari per il 2025, concentrandosi 
in particolare sulla lotta agli interferenti en-
docrini. Queste sostanze chimiche, che alte-
rano il sistema ormonale umano, rappresen-
tano un rischio crescente per la salute pub-
blica, influenzando la fertilità, lo sviluppo e 
il sistema immunitario. ISDE continuerà a 
sostenere campagne di sensibilizzazione,  
promuovere la ricerca scientifica e fare pres-
sione per una regolamentazione più rigida. 
L’obiettivo è garantire che la prevenzione ri-
manga una priorità nelle politiche sanitarie 
e ambientali. Con l’auspicio che chi gover-
na l’Europa e il nostro Paese ponga più atten-
zione alla salute di tutti e di tutte rispetto al 
profitto di pochi. 

CIAD
Il clima cambia
e arriva il flagello
delle inondazioni

Secondo il «Living Planet 
Report 2024» del Wwf, in soli 50 
anni (1970-2020) la
dimensione media delle 
popolazioni di vertebrati 
selvatici oggetto 
di monitoraggio ha registrato 
un calo catastrofico del 73%.
E in questo contesto si sta 
svolgendo, fino al 1 novembre 
a Cali in Colombia,
la sedicesima Conferenza 
delle parti della Convenzione 
Onu sulla diversità biologica 
(Cop16), con rappresentanti 
da quasi 200 paesi. Governi, 

organizzazioni scientifiche e 
società civile fanno il punto sul 
Quadro globale per la 
biodiversità (Gbf), adottato a 
Montreal nel dicembre 2022. 
Fra le 23 misure del Gbf volte a 
fermare e invertire la perdita 
di biodiversità entro il 2030 c’è 
quella che punta a trasformare 
il 30% del pianeta in aree 
protette e ripristinare il 30% 
degli ecosistemi degradati. 
La L’appello della presidenza 
colombiana è «fare pace con la 
natura». La Colombia fa parte 
dei 17 paesi con status di 
«megadiversi», perché 
ospitano la maggioranza delle 
specie viventi del pianeta. 
Dopo i lunghi decenni di guerra 
e narcotraffico, nemici
implacabili della natura, il 
governo ha messo la 
transizione ecologica al
centro del suo programma. 
E l’inclusione delle comunità 
indigene nell’agenda di
Cali. Dove si tratterà anche dei 
finanziamenti e del 
collegamento fra perdita della 
natura e cambiamenti climatici 
- oggetto della Cop19 a Baku 
dal 11 novembre.

In Ciad le inondazioni hanno 
provocato quasi 600 vittime. 
Da due mesi la regione 
africana del Sahel, sinonimo 
di penuria idrica, sperimenta 
piogge torrenziali e piene dei 
fiumi. Il cambiamento 
climatico, il fenomeno El Niño 
e l’accelerazione dei cicli 
idrologici mettono in 
ginocchio campagne e città. 
In particolare, interi quartieri 
di N’Djamena, la capitale del 
Ciad, sono sommersi dalla 
piena più importante degli
ultimi 60 anni. Come ha 

spiegato al media 
«Reporterre» l’idrologo
Mahamat Nour Abdallah, 
la città è cresciuta in zone 
pianeggianti alla confluenza 
di due grandi fiumi nel bacino 
del lago Ciad – il quale nei 
decenni si era ridotto del
90%. Il carattere precario e 
caotico della crescita edilizia 
accentua i danni. Già nel 2022, 
250.000 abitanti erano fuggiti 
dalle loro case. Si sosteneva 
che il fenomeno non si sarebbe 
ripetuto per dieci o venti anni… 
E là, lontano dai riflettori, 
diverse squadre di volontari, 
giorno e notte sopperiscono 
alle carenze dei piani pubblici 
di emergenza. Nei quartieri 
abbandonati costruiscono 
dighette con sacchi di sabbia e 
controllano la cosiddetta Diga 
principale. La costruzione di 
questo bastione di 32 
chilometri, destinato 
a proteggere da future 
inondazioni, è stata avviata dal 
governo nel 2022. Ma solo il 
48% dei 33 milioni e mezzo di 
euro è stato pagato all’impresa 
cinese incaricata, che dunque 
non ha terminato i lavori.

Dal congresso Isde 
emergono dati 
molto preoccupanti 
sulla correlazione 
tra inquinamento e 
malattie. In Italia e 
nel mondo aumenta 
l’infertilità di 
coppia

!!
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L’Isde ha voluto 
lanciare un 
messaggio chiaro 
alla politica: 
«Ascoltate la scienza 
e promuovete un 
nuovo patto 
scuola-salute e 
ambiente».

!!

L’infertilità di coppia 
sta diventando un 
problema globale nei 
paesi a medio/alto 
reddito: in Italia oltre 
il 40% di soggetti sani 
(non fumatori, non 
bevitori e con massa 
corporea nella norma) 
ha lo spermiogramma 
alterato.

Guardando al futuro, 
Isde Italia ha fissato 
obiettivi chiari per 
l’anno 2025, 
concentrandosi in 
particolare sulla 
«lotta agli interferenti 
endocrini, quelle 
sostanze chimiche 
che alterano il 
sistema ormonale».

!!

Secondo l’Agenzia 
europea per 
l’ambiente, nel 2020 in 
Italia ci sono state 50 
mila morti premature 
collegate alla pessima 
qualità dell’aria 
dovuta a traffico e 
riscaldamento.

!!

!!
L’inquinamento 
chimico (Pfas), i 
pesticidi e la cattiva 
qualità dell’aria 
stanno provocando 
gravissime malattie al 
sistema endocrino 
della popolazione 
(attuale e futura).

Una protesta 
contro 
l’inquinamento 
urbano
foto LaPresse

COLOMBIA (COP16)
Biodiversità,
«facciamo la pace
con la natura»
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